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Taranto, 05.11.2010

   Dichiarazione Stampa Congiunta  del Segretario Generale  Rosario RAPPA

   e  del Segretario di settore Stefano SGOBBIO su incidente mortale  all’Eni di  

   Taranto.


Ancora un ennesimo omicidio bianco sul lavoro.


Oggi, all’interno del Cantiere Eni di Taranto un incidente mortale ha colpito un lavoratore di 42 anni, Francesco D’Andria, dipendente dell’azienda ICOS.


Il lavoratore mentre operava alla manutenzione di un serbatoio, cadeva da una altezza di circa 16 metri   per cause in corso di accertamenti dagli Enti preposti. 


Ancora una volta  si registra un lutto nel mondo del lavoro che mette al centro dell’attenzione il problema della sicurezza,  della salvaguardia  della salute e incolumità dei lavoratori sui posti di lavoro.


La FIOM CGIL esprime il proprio cordoglio e la vicinanza alla famiglia del lavoratore e nel contempo preannuncia, come in tutti i casi di incidenti mortali, la costituzione di parte civile.


La FIOM CGIL chiede agli Enti preposti di fare al più presto  luce sulla dinamica dell’incidente 

per accertare se siano state eseguite tutte le misure prescritte dalle leggi sulla sicurezza del lavoro.


Sottolineamo ancora una volta e con forza la necessità che le committenti si assumano le proprie responsabilità sulla gestione del sistema degli appalti sulle quali si stanno scaricando problemi di competitività e riduzioni di costi che per nessuna ragione debbano ripercuotersi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.


Peraltro questo infortunio mortale avviene, dopo che negli ultimi tempi, nello stabilimento di Taranto vi erano stati alcuni incidenti, che solo per puro caso non avevano provocato gravi  conseguenze per i lavoratori.


Questo impone un chiarimento con la Direzione dell’Eni sul controllo e l’applicazione di tutte le misure di sicurezza specie nell’affidamento delle commesse alle aziende  dell’appalto.


Di questi temi discuteremo con i lavoratori nell’assemblea prevista per Lunedi mattina, 08 Novembre p.v., presso lo stabilimento Eni.  

